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Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo l'euforia della prima giornata di bombardamenti 
le notizie provenienti dal Golfo raffreddano i mercati 
Nessuno scommette più sulla guerra-lampo 
Adesso prevale l'incertezza sulla durata del conflitto 

Nelle Borse l'altalena della paura 
Mercati finanziari sintonizzati sulla Cnn, e sull'anda
mento dell'operazione «desert storm» A seconda 
delle notizie provenienti dal Golfo gli indici subisco
no torti variazioni La fiducia del pnmo giorno sem
bra scomparsa di colpo. Predomina un senso di in
certezza e di paura Che la guerra possa durare an
cora a lungo, che il conflitto si possa estendere an
che ad altn paesi 

RICCARDO LIQUORI 

• • • ROMA. Dopo il pnmo ar
rembaggio condotto sulla sua 
dei bombardieri dellUs Air 
Force le Borse di tutto il mon
do si sono fermate Niente pa
nico, nessun crollo Solo la 

< consapevolezza, indotta dalle 
parole di Bush prima e dagli 
Scud di Saddam su Tel Avrv 
poi che la -Tempesta del de
serto* non sarà una questione 
da regolare in pochi giorni La 
cinica eufona della pnma gior
nata di guerra ha lasciato il 
passo alla cautela, ali incertez
za Tutti gli indicaton dimo
strano che i mercati linanzian 

non credono più alla guerra-
lampo l'oro ad esempio pren
de la sua rivincita come bene 
rifugio sul dollaro, mostrando 
segnali di risalila a Londra e 
Parigi dopo i generali ribassi di 
mercoledì Ma e una rivincila 
che dura k> spazio di una mat
tina Al lixing pomeridiano 
della capitale britannica le 
quotazioni del metallo piallo 
avevano già perso le posizioni 
guadagnate in partenza dilu

endo a 378,25 dollari I oncia 
Appena un «quarter» in più n-
spetto ali apertura della matti
nata E I altalena non cambia 

per il dollaro il petrolio, i titoli 
azionan Sono le notizie scan
dite dalla rete televisiva Cnn a 
decidere in queste ore I anda
mento dei mercati Basti pen
sare a quanto successo a To
kio dove ad uno scatto in 
avanti iniziale (sulla scia del-
I impennata del giorno prece
dente) è seguita un ondata di 
vendite dopo la notizia dell at
tacco missilistico sferrato con
tro Israele È bastato sapere 
che le testate degli Scud erano 
convenzionali e non chimiche 
per ridare un po' di liducia agli 
operatori In poche ore il nu
mero delle azioni scambiate 
ha raggiunto 1 700 milioni, un 
altissimo volume d allori (dal 
quale però si sono tenuti alla 
larga gli investitori istituziona
li) L indice Nikkei ha chiuso a 
Suola 23808,30 guadagnan-

o 11 54% sulla precedente se
duta Ma I andamento convul
so delle operazioni da bene la 
misura della confusione e del
la volatilità del rialzo 

Stessa sorte per il dollaro, e 
non solo a Tokio dove la disce

sa della divisa americana è sta
ta confermala anche ieri La 
caduta del biglietto verde ha 
tuttavia assunto toni meno pre
cipitosi I fixing di Milano e 
Francoforte parlavano rispetti
vamente di 1140 6 lire ( 3 15) 
e 15153 marchi (-0.047) An
che in questo raso, sembra un 
paradosso la sostanziale sta

bilità del dollaro dimostra tutti 
i dubbi degli operaton nella ra
pida fine della guerra Neppu
re Wall Street non sfuggiva alle 
regole dell incertezza Un lan
cio d agenzia dell 15 35 titola
va «Dollaro in nalzo a New 
York» una delle 19 33 invece. 
•Dollaro in ribasso a New 
York» Impazzito anche lago 

del Dow Jones soprattutto do
po la diffusione della notizia 
(poi smentita) di un nuovo at
tacco missilistico contro Israe
le che ha chiuso a 2 646,78 
punti con un rialzo di 23 27 
punti rispetto a ieri pari ad un 
aumento dello 0 89 per cento 
Le assicurazioni provenienti 
da Tel Aviv facevano salire I in
dice 

D petrolio cala ancora 
ma aumenta la difficoltà 
per rifornirsi nel Golfo 
Il petrolio è sceso a Londra fino a 18,95 dollari il ba
rile mentre a New York quotava 20,25. La decisione 
di attingere alle riserve ferma per ora una specula
zione evitabile durata sei mesi Le difficoltà di carico 
nell'area del Golfo infatti restano e tendono persino 
ad aggravarsi nell'incertezza degli sviluppi bellici. Di 
qui l'importanza che assume la manovra calmiera-
trice per il futuro 

•--' RINZOSTSTANUXI ' 

M ROMA 11 ribasso del pe-
trolio<potrebbe dare ossigeno 
all'economia degli Stati Uniti 
autorizzerebbe infatti la previ
sione di un livello di inflazio
ne più basso e di conseguen
za la nduzlone ulteriore dei 
tassi d interesse Ma poiché il 
ribasso attuale e il risultato 
della decisione statunitense 
di vendere petrolio dalle riser
ve, decisione fatta approvare 
dall'AlE in modo che Germa
nia. Francia e Inghilterra po
tessero accodarsi, resta il mi
stero per quale motivo si è 

Il greggio 
iraniano 
«aggira» 
la guerra 
••LONDRA. La compagnia 
petrolifera iraniana, Nioc. ha 
informato la sua clientela e 

.' gli armatori che Inizierà a 
' operare un servizio dltra-
* sporto «shuttle», da nave a 
* nave, utilizzando cioè delle 

imbarcazioni di piccolo ca
botaggio, per consentile il 
carico di greggio iraniano 

* nella regione meridionale 
* del Golfo Persico, lontano 

dalla zona delle operazioni 
belliche 

Ciò consentirà alla cheti» 
* tela di evitare il pagamento 
, degli alti premi assicurativi 

contro il rischio di guerra ap-
, plicati alle superpetroliere 
• (e non soltanto), che deb

bono caricare il greggio 
', presso il principale termina

le petrolifero iramaniano di 
- Kharg Island, che si trova 
- nella regione nord del Golfo 
. a circa 100 miglia di distan-
« zadall'lrak 

La Nioc ha precisato che 
*• entro la fine della settimana 
* gli acquirenti potranno cari

care greggio e prodotti pe
troliferi dall'isola di Lavan, 

' che è situata vicino alla co
sta iraniana, a 150 miglia 
dall'entrata del Golfo In
somma un pò più al sicuro 

' Le operazioni di carico dal-
" l'isola di Lavan sono sogget-
' te a premi pan allo 0,125% 
. del valore assicurato molto 
, più bassi di quelli applicati 

nel nord del Golfo, che si ag-
1, girano attorno al 2,5% 

consentilo ai petrolifere di ' 
prelevare per- sei mesi U «pre- , 
mo di guerra» avviando l'eco
nomia del Giappone ed Euro
pea sulla via della recessione? 

Interrogativo non inutile 
perché riguarda la durata del
l'attuale azione calmeratrice 
Il rilascio di 2.5 milioni di bari
li al giorno dalle riserve, previ
sto dall'AIE, può durare molti 
mesi ma nessun impegno è 
stato preso circa il manteni
mento del prezzo stabile per 
tutta la durata della guerra 

Questo impegno sarebbe op
portuno vale a dire, non do. 
vrebbe dipendere solo dal 
giudizio degli Slati Uniti 

Altro interrogativo l'estra
zione di petrolio al di fuori 
delle aree OPEC Non solo gli 
Stati Uniti ma anche paesi co
me l'Inghilterra hanno riserve 
attivabili In breve tempo I go
verni di questi paesi non vo
gliono però interferire con i 
piani delle Imprese petrolife
re dtbt4Monof« fealtztaiè il 
prezzo massimo e quindUe-
golaiW restrizione surwro* 
profitti Come se il pericolo di 
recessione, derivante da prez
zi enegetici alti - tome ora ri
conosce Greenspan • non fos
se un «pericolo pubblico», 
una causa di gravi oneri per le 
intere collettività 

Le occasioni di rialzo dei 
prezzi, qualora cessi il cal
miere, sono in agguato Ieri la 
agenzie davano notizia che 
alcuni armalon hanno rifiuta
to di caricare petrolio nei por

ti sauditi situati nella parte 
sud del Golfo teoricamente al 
di fuori della zona di guerra 
Può darsi che siano pretesti 
per non aumentare l'offerta di 
petrolio e quindi un modo di 
far pressione per tornare al 
«premio di guerra». Tuttavia 
gli effetti della guerra ci sono 
L'Iran, pur avendo il suo mag
gior punto di carico, il termi
nale di Kharg, fuori dalla zona 
di operazioni, offre ai com
pratori la possibilità di carica
re più a sud attraverso navi-
spoletta Ciò vuol dire che il 

petrolio iraniano, disponibile 
fino alla vigila della guerra, 
vìen e ora messo in forse 

Secondo Eni news il termi
nale di Kharg dovrebbe esse
re relativamente sicuro L'a
genzia dice che la situazione 
resta confusa ciò che spie
gherebbe anche la nduzione 
dei prezzi che, ricordiamolo, 
sono pur sempre riferiti a con
tratti da eseguire in futuro E 
sufficiente che venga meno la 
voglia di scommessa - sosti
tuita dall'interesse dei governi 
a mantenere un ordinato n-

fornimento dei mercati • per
che un mercato «lei futun 
crolli 

Di qui a dire che questi pri
mi due giorni hanno creato 
una falsa euforia il passo è 
breve Sono presenti due dati 
opposti, totalmente contra
stanti Da un lato l'offerta di 
petrolio è ancora abbondan
te Questa condizione però 
esisteva anche nei mesi scorsi 
(mentre non è sicuro che esì
sta In futuro dipende dalla 
guerra) D'altro canto c'è bi
sogno di una manovra le cui 

Forte cautela anche nelle 
Borse europee Francoforte, 
Milano, Parigi, Zurigo Nessun 
brutto scivolone Ti risultato 
peggiore è stato quello di Zuri
go chiusa a -1 27% Ancora 
più morbida la caduta di piaz
za Affan -0 58% E però soprat
tutto il contrasto con i forti nal-
zl del pnmo giorno di guerra a 
fare da cartina di tornasole ai 
sentimenti contrastanti che 
agitano gli operaton 

Come se non bastasse, infi
ne, al disordine e alla sovrap
posizione di notizie «ufficiati" si 
aggiungevano le voci incon
trollate Ad e%mpio quella, 
nata in ambienti finanzian e 
non confermata dalla Casa 
Bianca della morte di Saddam 
Hussein Per ore a Londra si è 
comprato e venduto petrolio 
scommettendo in pratica sulla 
sorte del dittatore Iracheno Al 
la fine il Brent ha confermato 
la sua tendenza al ribasso i fu
tures con scadenza a marzo 
venivano scambiati in serata a 
1895dollari al barile controia 
chiusura di mercoledì di 19 70 

Nella cartina 
la dislocazione 
dei principali 
giacimenti 
petroliferi 
nell'area del Golfo 
e gli oleodotti 
che li collegano. 
Sopra, 
la Borsa di Milano 

finalità vadano oltre l'esigen
za di procurare appoggio po
polare alla guerra e punti sul
la lotta alla recessione econo
mica Questo è l'argomento 
che dovrebbe affrontare la 
prevista riunione del Gruppo 
dei Sette Se un coordina
mento anti-recessione è pos
sibile, questo non può comin
ciare che dal petrolio 

Il mercato attuale vive dun
que sull'effetto di annuncio 
circa la manovra Il piano del-
I AIE è a due settimane quan
do ci saremo, si vedrà La 
nuova riunione detl'AIE è già 
fissata al 28 gennaio C'è per
sino chi punta proprio sulla 
recessione, cioè sul calo ulte
riore della domanda, in mo
do da provocare in primavera 
un Ingorgo di offerta tale da 
fare cadere il prezzo del pe
trolio a 10 dollari L'uso del 
disordine dei mercati, una 
volta risolto l'episodio milita
re, come arma antirecessio-
ne Ma a costo di nuovi con
flitti intemazionali 

D vertice del G7: rassicurare i mercati 
Banche centrali pronte a far fronte alla «volatilità» 
dei cambi. Ministri dell'economia pronti a far sapere 
al mondo intero che il conflitto militare, in fondo, 
non è una gran tragedia perchè è tutto sotto control
lo. Convocato pnma della Tempesta del Deserto, al 
G7 tocca rassicurare che il Golfo non sarà un «boo
merang» per i paesi industrializzati. Gli Usa saranno 
più tiepidi con i «partner», già comandano la guerra. 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

• i ROMA II governatore del
la Federai Reserve Alan 
Greenspan passa dalla parte 
degli ottimisti Bersagliato co
rri è dall intemo dell Ammini
strazione Bush prende per 
buona I immediata reazione 
dei mercati azionari e del pe
trolio dopo i primi bombarda
menti «Il declino dei prezzi pe
troliferi se questi rimarranno 
basii, dovrebbe avere un chia
ro effetto sul potere d'scquisto 
dei consumatori» mentre «la 
flessione dei tassi d'interesse a 
lungo termine dovrebbe aiuta
re almeno in parte il settore 
edilizio» Ovvietà La Fed si av
vale di uno studio che dimo
stra come le banche più solide 
cominciano ad aprire i rubi
netti del credito e sono più nu
merose di quelle che ancora 
tengono la borsa tirata Mentre 
tutto il mondo si interroga sulla 
variabile numero uno per la 
politica come per l'economia, 
cioè la guerra, la corsa alla ras
sicurazione coinvolge un pò 
tutti Non si lamentano neppu
re i mercanti di cannoni anche 
se si da per scontato che in ca
so di conflitto breve la distru
zione di una parte del disposi
tivo militare impegnato nel 
Golfo Persico non comporte
rebbe automaticamente una 
ulteriore spesa militare Non si 
lamenta più il segretario di Sta
to americano Baker con gli al
leati tedeschi e giapponesi che 

non hanno ancora versato tut
to quanto dovevano per la pre
parazione alla guerra II Giap
pone ha pagato finora solo un 
terzo del 2 miliardi garantiti 
Secondo quanto riporta Busi
ness Week il ministro delle fi
nanze giapponesi ha escluso 
altn impegni finanzian fino ad 
aprile Due ore dopo lo scop
pio dei bombardamenti il pri
mo ministro si è detto invece 
disposto ad un nuovo investi» 
mento, ma finora nessuna de
cisione è stata presa Stessaac-
cusa ai tedeschi avete pagato 
un terzo di quanto pattuito de
nunciava qualche giorno fa il 
General Account Office statu
nitense Bonn ha reagito ab
biamo garantito 1 due terzi del-
I esborso Prima o poi ci si 
chiederà se nel lungo periodo 
il sowenzionamento della 
guerra con i petrodollan saudi
ti e kuwaitiani (del governo 
esiliato) basteranno con le at
tuali quotazioni del petrolio 
Le monarchie del Collo sono 
straricche e i loro petrodollan 
hanno preso anche la via di 
Londra In ogni caso questo 
conflitto non deve durare, è la 
speranza Ad ogni modo, I in
tervento militare ha già fatto 
giustizia di termini quali breve 
o lungo La variabile guerra è 
totale e per questo non posso
no essere fatte previsioni che 
reggano in questo periodo Al 

suono dei cannoni il desiderio 
è che si plachino anche quelle 
tensioni tra i grandi paesi indù 
stnalizzati che avevano domi
nato lo scenano dell econo
mia e delle politiche moneta
rie degli ultimi mesi Qualcuno 
si ricorda oggi della possibile 
guerra commerciale se fallisce 
la trattativa del Gali per la se
conda volta7 II vertice dei mini
stri economici e finanzian dei 
7 paesi industrializzati che si 
terrà domenica e lunedi a New 
York sarà una occasione per 
scoprire se il desiderio è dav
vero realtà Bush sta cercando 
di esorcizzare il declino eco
nomico degli Stati Uniti attra
verso la guerra e sa bene che la 
scommessa sulla durata del 

conflitto vale anche per l'eco
nomia americana 1300 miliar
di di dollari di deficit di bilan
cio che dovrebbero crescere di 
altn 50 miliardi a causa della 
recessione non permettereb
bero maggion investimenti mi-
litan specie quando i giappo
nesi fuggono dal dollaro e i te
deschi devono pensare alla 
costosa unificazione L'autore
vole «Financial Times» elenca 
uno per uno gli azzardi della 
guerra dal punto di vista dell'e
conomia mondiale distruttiva, 
priva di stabilità costosa rovi
nosa Il rischio per I inflazione 
è fugato dal petrolio a basso 
prezzo ma non totalmente 
polche è difficile Immaginare 
un Gollo non militarizzato in 

L'esterno 
deHa Borsa 
di New York 
a Wan Street 

uno scenano post-guerresco 
Dividendo della pace addio 

Visio che non si può preve
dere la guerra quindi il prezzo 
del petrolio e il costo del dena
ro Il livello dell'inflazione gli 
•sherpa» del G7 cominciano 
già ad escludere che i ministri 
potranno dire qualche cosa 
sugli scenari Al massimo po
tranno decidere di collaborare 
più strettamente in caso di 
sommovimenti su monete e ti
toli mondiali per evitare crack 
in successione in Borsa e rottu
re traumatiche degli attuali 
equilibri tra le monete Cosa 
decisiva ma già ampiamente 
concordata Ciò che interessa 
è solo I efletto politico dell an
nuncio nel tentativo di convin

cere 1 mercati che le informa
zioni utili arrivano solo dalle 
capitali dei paesi del fronte an-
ti-Saddam e non dal teatro di 
guerra 

Rispetto all'ultimo vertice di 
qualche mese fa. oggi risulta 
più marcata la divergenza tra 
le economie visto che Usa, 
Gran Bretagna e Canada sono 
per unanime riconoscimento 
In recessione e la coppia Giap
pone-Germania continua a 
crescere sia pure più lenta
mente Gli Stati Uniti sono sod
disfatti del dollaro debole e 
sperano in fondo che i furori di 

guerra lo mettano il più possi
ne al riparo degli sbalzi emo

zionali Declina il deficit ameri
cano cosi come declinano i 
surplus tedesco e giapponese 
Non per questo tuli i partner 
sono d'accordo con lidca 
americana di non cambiare 
quadro di nfenmento Un dol
laro basso spinge il marco già 
forte un marco forte scassa gli 
equilibn tra le monete europee 
e lo scontro su chi paga i costi 
dell'unificazione tedesca, se i 
tedeschi in termini di diminu
zione della spesa sociale o di 
incremento delle imposte, o gli 
altri europei in termini di incre
mento dei tassi di interesse sa
rà solo più aspro come dimo
stra l'imtazione dei francesi 
Con la guerra a qualche mi
gliaio di chilometri, i ministn 
economici potranno si dare ra
gione al governatore della 
Banca d'Italia Ciampi che 
chiede di riconoscere la limita
tezza delle politiche monetane 
per cimentarsi nel coordina
mento intemazionale delle po
litiche di bilancio ma solo teo
ricamente Già Usa e Germa
nia non volevano si convocas
se il vertice solo per discutere 
di monete, figunamociorache 
la guerra rischia di premere 
duro sulle casse statali di paesi 
indebitati fino al collo 

«Nuovo» Kuwait 
È già partita 
la corsa ai contratti 
• • LONDRA Gli affan sono 
affan e vanno preparati per 
tempo Anche quando si trat
ta di prevedere una guerra 
distruttiva che renda poi ne
cessaria una ricostruzione E 
infatti non hanno perso tem
po i costrutton inglesi e quelli 
americani I bntannici addi-
nttura da dicembre si stanno 
organizzando per ottenere le 
migliori commesse per rimet
tere in sesto il Kuwait sicura
mente distrutto da bombe e 
missili 

Secondo il quotidiano in
glese «L'European» i governi 
di Londra e Washington han
no avviato un'azione di «lob-
bying» presso i membri in esi
lio dell emirato affinché i 
contratti dei progetti di rico
struzione vengano assegnati 
alle aziende dei due paesi 
che si sono impegnati nella 
guerra per la sua liberazione 
«Il governo inglese - ha detto 
un portavoce - nconosce le 
opportunità presenti e sta la
vorando con le aziende per 
massimizzare il valore degli 
ordini che amveraruio in 
Gran Bretagna» Secondo al

cune stime il costo della rico
struzione potrebbe ammon
tare ad oltre 60 miliardi di 
dollari Le industrie bntanni-
che hanno già messo a pun
to vane proposte aiutate da 
un'iniziativa congiunta dei 
ministeri del Commercio e 
degli Esten 1 lavori include
ranno la costruzione di stra
de, pomi aereoporti e la n-
parazione di sistemi di co
municazione e di conduttu
re Tutto ciò dovrebbe nsole-
vare le sorti delle società di 
costruzioni Gli affan nell'a
rea del Golfo sono, infatti, ca
lati negli anni Ottanta am
montavano a un miliardo e 
trecento milioni di dollari nei 
1983. sono scesi a 269 milio
ni di dollannell 89 

Gli inglesi temono però 
che gran parte dei contratti 
verranno assegnati agli ame
ricani che hanno assun'o il 
maggiore impegno net con
flitto Secondo «L'Indepen-
dent» l'ufficio istituito dal Ku
wait a Washington per la ri
costruzione ha affidato a tre 
aziende Usa il compito di ge
stire i progetti e di assegnare i 
contratti 

Calano i passeggeri (-30%) 
sulle rotte internazionali 
Ma c'è paura di volare 
anche sui cieli italiani 
••ROMA L'effetto Golfo ha 
colpito l'intero settore del 
trasporto aereo Ma la paura 
non è regata alle rotte diretta 
mente interessate al conflit
to Dal pnmo gennaio a len, 
infatti, hanno viaggiato sui 
voli interni dell'Alitaua fra il 5 
e il 6 per cento di passeggeri 
in meno nspetto allo stesso 
penodo dello scorso anno 
Mentre per i voli intemazio
nali la diminuzione, secondo 
i dati forniti dalla compagnia 
di bandiera, ha raggiunto il 
30 per cento Lo scoppio del 
conflitto nel Golfo Persico ha 
inoltre costretto I Alitalia a ri-
disegnare completamente 
molte rotte di lungo raggio-
per allontanarle dall'area 
«calda» Da ieri gli aerei italia
ni diretti in Australia ed Estre
mo Onente non sorvolano 
più lo spazio aereo di Tur
chia ed Iran, grazie soprattut
to alle autorizzazioni di sor
volo concesse dall Unione 
Sovietica I voli per Tokyo e 
Melbourne viaggiano ora su 
Jugoslavia, Romania, Urss e 
Afghanistan La nuova rotta, 
allungata di circa 40 minuti, 
consente a passeggen ed 
equipaggi di viaggiare senza 
rischi e alla compagnia di 
bandiera di evitare aumenti 
dei premi assicurativi 

Fra len e oggi solo quattro 
voli Alitalia verso il Medio-
neonte len alle 20 e alle 22 
due aerei sono partiti per Lu
xor-Addis Abeba e Atene-

Nairobi-Luxor la notte scor
sa alle 3 50 il volo per il Cairo 
con rientro stamattina, sta
mane il collegamento con 
lstambul Restano sospesi 1 
voli per Amman, Tel Aviv, 
Lamaka-Dahran, Gedda, Du
bai e, naturalmente. Bagh
dad 

E invece decollato vuoto, 
len mattina per le Maldive il 
volo charter dell Alitalia pro
tagonista di una brutta av
ventura la notte fra il 16 e il 
17 mentre cominciava il 
bombardamento di Bagh
dad Giunto all'altezza di 
Creta il «747» dell'Alitala con 
161 passeggen a bordo è sta
to costretto ad invertire la rot
ta e ha fatto ntomo a Fiumici
no nel cuore della notte Una 
brutta avventura per i passeg
gen che hanno deciso dì n-
nunciare alla vacanza esoti
ca forse una fortuna per i 
190 turisti che aspettavano di 
rientrare in Italia dall'aero
porto di Male e hanno allun
gato il soggiorno al sole del-
I Oceano Indiano 

Ma non è soltanto I Alitalia 
a soffnre il «mal di guerra» 
Molte compagnie stanno va-
nando le loro frequenze di 
rotta Per esempio la Tap 
(Air Portugal) ha cancel'ato 
i voli intemazionali da Am
burgo Milano, Ginevra, Ro
ma, Stoccarda e Lione La 
compagnia ha comun^ato 
che la decisione è stata presa 
per scarsezza di passeggeri. 

l'Unità 
Sabato 
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